
«Vogliono delegittimarci, ma reagiremo»
Il segretario Cgil allarmato per la campagna dei media e della destra. «Si spazzano via regole e rappresentanza»

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

ACCUSE Sotto il volto dei tre segretari il tito-

lo è «L’altra casta». E ancora «Privilegi. Carrie-

re. Stipendi. E fatturati da multinazionale. I

conti in tasca ai sindacati». Nelle pagine inter-

ne, poi, un lungo elen-

co di malefatte, una

somma di delitti sot-

to il segno del potere.

Che dire del titolo, “L’altra
casta”. Senza dimenticare
quello all’interno, “Così
potenti, così arroganti”...
Vi sentite percorsi da un
brivido di indignazione?
«Sì, siamoindignati.Siamoindi-
gnati per un’operazione a fred-
do, senzaargomenti, senza nes-
suna indagine, tra distorsioni
intollerabili.Comeseilproposi-
to fosse: abbiamo fatto i conti
con la politica, adesso tocca al
sindacato. In un’altra intervista
all’Unità, avevo accennato al ri-
schiodiundiciannovismodiri-
torno... ».
Spieghiamo
“diciannovismo”. Come
novant’anni fa .
«Cioè, il tentativodimettereal-
la gogna le istituzioni: prima si
pensa alla politica e ai partiti,
poi si passa al sindacato. Che
sensovuoleaverelasistemazio-
nedentrounacastadi sindaca-
listi e sindacati?Perchépiegare
a questo disegno la storia? Ci-
to l’intollerabile dimenticanza
che sta all’origine di quanto si
scriveapropositodipatrimoni
immobiliari. Una dimentican-
za che rimuove la nostra storia
e il fascismo,perché si cancella
il fatto che il cosiddetto regalo
delle sedi fasciste ai sindacati
fu un risarcimento minimo di
quanto i sindacati patirono
dal punto di vista politico,
umanoematerialenelventen-
nio. Vogliamo ricordare quan-
te sedi sindacali vennero in-
cendiate, devastate, distrutte?
Occultare o dimenticare sono
procedimenti che dovrebbero
impensierire chiunque abbia
coscienza democratica e quin-
di anche un settimanale come
l’Espresso che nella costruzio-
ne di quella coscienza ha avu-
to sicuramente parte. Se tutto
si rimuove, se tutto si azzera, si
finisce con lo smarrire il senso
di tante parole come “storia”,
come “diritti”, come
“solidarietà”... E naturalmente
come “sinistra”... ».

Con argomenti che abbiamo
letto e riletto sui fogli del
centrodestra: i soldi dei
Caf...
«Come se li avessimo cercati
noi, i Caf, come se comunque
nonrappresentasserounservi-
zio pubblico, utile a tanti. Un
calderone inaccettabile, per
concluderecheil sindacatogo-
de di un eccesso di potere. Se
penso a questa accusa in rap-
porto al ruolo che abbiamo
esercitatodurante lacomplica-

ta trattativa di questi mesi, de-
vo dedurre che proprio questa
forza espressa nel confronto
con il governo e con le altre
parti sociali si vuole colpire.
Questa forza e questa autono-
mia... È evidente che qualcu-
no coltiva l’idea di una società
semplificata, dentro la quale i
poteri forti si contrappongono
agli individui, senza più corpi

di mezzo, senza più partiti o
sindacati a mediare, fornendo
alla affermazione del più forte
sul più debole un modello tec-
nocratico, secondo un’ideolo-
gia liberista che riduce il mon-
do al mercato, spazzando via
regoleerappresentanze, consi-
derate un impiccio, un intral-
cio».
Se questa è la dimensione
dello scontro, mi pare che la
miopia non faccia difetto alla
nostra sinistra, molto critica
soprattutto dentro casa...
«C’è il vizio di cercare gli avver-
sari tra ivicini,mentreprobabil-
mente gli avversari stanno da
un’altra parte. Ma in questo
modo si smarrisce il senso di
un’appartenenza e questo do-
vrebbe far riflettere la sini-
stra...».
Quando litigare diventa una
malattia...
«Lo chiarisce Bersani...»
Quando sostiene che la
parola sinistra non deve
essere lasciata
incustodita. È
una
racco-

mandazione che rivolge al
nuovo Partito democratico...
«E a ragione. Sembra passare
uno slogan: quello della con-
trapposizione tra sinistra rifor-
mistae sinistra radicale. Mentre
dovrebbe finire in primo piano
ciòchenelladiversitàdelleposi-
zioni comunque significa
“sinistra”:ecioèsolidarietà,sen-
so della giustizia, difesa dei più
deboli, concezione del lavoro.
Valori, che mi auguro possano
appartenereauncampopiùva-
sto, ma che sono ancora il trat-
todellasinistraattraverso ilqua-
le ricostruire un linguaggio co-
mune che sia libero da chiusu-
re, schematismi, ideologismi.
Ne dovrebbero discendere pro-
grammiescelte,che,aldi làdel-
le articolazioni, riconducono a
questo linguaggio. Dovrebbe
valere anche per il futuro Pd».
Speriamo. Veniamo al
presente del protocollo e
della firma. Firma con
riserve. Fassino ha detto di
non capire. Non c’è il rischio

che siano in molti a non
capire, di fronte a

un accordo
giudicato

comunque
“buono”?

«Prima vie-
neildispia-
cere per-
ché con
poco sfor-
zosi sareb-

be potuto
garantire un

profilo rifor-
matore più al-
to... Se penso a

quei quattro
punti che abbia-

mo indicato... Lo staff leasing:
c’era l’impegno del governo a
cancellarlo. La previdenza agri-
cola:un progetto pronto è stato
accantonato. Il lavoro a tempo
determinato: si deve capire che
bisogna affrontare il problema
del “termine”, altrimenti si
apre la strada a tutti gli abusi...
Sono obiettivi importanti, ma
non sono una montagna insu-
perabile per il governo. Spero
che una risposta serena alle no-
stre domande comunque arrivi
e mi pare che la discussione nel
corso del consiglio dei ministri
sia stata interessante,dal nostro
punto di vista».
Queste le critiche. Anche la
decontribuzione degli
straordinari. Poi viene il
buono... Sulle pensioni
siamo tutti sensibili.
«Guai a sminuire il valore di
questa intesa. L’aumento delle

pensioni, l’aggancioalcostodel-
la vita... Cose note. Soprattutto
bisogna ricordare che è il primo
accordo che pensa ai giovani,
dal riscatto della laurea alla mi-
sura dei coefficienti di rivaluta-
zione.Perquestomichiedoper-
ché rinunciarea un passo avan-
ti sui contratti a termine. Per
questo, per tutte queste buone
cose, malgrado le critiche, ab-

biamo firmato, assumendoci
una responsabilità di fronte ai
nostri iscritti,ai lavoratori,alpa-
ese.Comenonhannofattotan-
tealtregrandiassociazionidi in-
teressi... Il sindacato ha cercato
la difesa di un interesse colletti-
vo, che riguarda il paese nella
sua complessità, con un’atten-
zionechedovrebbeesseredi tut-
ti. Il senso della concertazione
dovrebbevivere inquestaatten-
zione comune».
Che pensa allora del sì di
Montezemolo, a condizione
che non si tocchi nulla?
«Mi fa piacere, anche senon ca-
pisco il vincolo della immodifi-
cabilità. È assurdo pensare che
non si possa più toccar nulla...
Anche nel merito di questioni
molto particolari. Ad esempio:
non capisco perché Confindu-
striadebbadifenderelostaff lea-
sing, non capisco perché non
debba mirare ad una soluzione
legislativa per il lavoro a termi-
ne, argomento che si ritroverà
di fronte ad ogni discussione
contrattuale, perché si capisce
che non accetteremo mai situa-
zione in cui il contrattoa termi-
ne non torni alla sostanza chia-
ra di contratto a termine».
Con la firma e con le riserve,
andrete a chiedere il voto di
lavoratori e pensionati...
«Il votodi tutti, insieme con Ci-
sl eUil.Vogliamoche laconsul-
tazione sia un momento di
grande democrazia, di parteci-
pazione, di coinvolgimento,
perchénonchiediamosoltanto
un voto. Chiediamo di parlare
edi spiegare,maanchediascol-
tare:vogliamoascoltare leragio-
ni del malessere...».
Ma la Cisl si vorrebbe
rivolgere solo agli iscritti.
«Legittimo che chieda un voto
per sé. Del resto si devono rico-
noscere sensibilità diverse. Noi,
unitariamente,vorremmoqual-
che cosa di più di un semplice
voto. E torno da capo. Torno
agli attacchi rivolti ai sindacati,
ai tentativi di delegittimazione.
Ai quali si deve rispondere».
A ridar forza al sindacato
sarà anche la battaglia

d’autunno. Si parla di
iniziative diffuse, di

una
manifesta-

zione a
Ro-

ma..

.
«Vogliamo riproporre il tema
deimigranti. InParlamentosta-
zionano quattro disegni di leg-
ge. Tutti fermi, mentre mi pare
che non si possa attendere di
fronte a un fenomeno sempre
più vistoso, sempre più presen-
te nella realtà italiana. Poi ci so-
noigiovani,poic’è il lavoropre-
cario. Tante iniziative locali,
una grande iniziativa unitaria,
la manifestazione... Queste so-
no le mie proposte».
Leggendo i giornali, al di là
della “casta”, si scoprono
contrasti dentro la Cgil,
trame tra un sindacato e
l’altro. Immagine non
proprio di solidarietà.
«Ogni qualvolta la politica è
scossa da un terremoto, anche
il sindacatonerisente.Maèsba-
gliato raccontare la discussione
all’interno dei sindacati e della

Cgilcomefosseunatrasposizio-
nebanaledelladiscussionepoli-
tica. La Cgil ha dentro di sé una
forte convinzione della propria
autonomia».
Ma della divisione tra
cosiddetta “sinistra” e
“riformisti” sapete qualche
cosa anche voi.
«Ricordiamochec’èstatounvo-
to e che non è stato unanime.
Una parte del direttivo ha vota-
to contro. Rinaldini si è astenu-
to. Penso che questi compagni
sbaglino,maèlegittimosbaglia-
re. La linea è però quella indica-
ta dal voto».
Qualcuno, però, scrive che
le parti si sono rovesciate: la
Cgil in balia di questa
insinuante e pervasiva
sinistra, che pare il demonio
e ha messo nell’angolo i
riformisti. E rimpiange i
tempi di Cofferati, quando le
distinzioni erano nette.
«Mi sembra un’analisi profon-
damente sbagliata. che fa torto
anche a Cofferati. Il pluralismo
è un bene».
E comunque, si vedrà in
autunno.
«Da una grande consultazione
ciaspettiamounagrandelegitti-
mazione del sindacato, proprio
quando il sindacato è sotto
schiaffo. Recuperare una gran-
de convalidazione democrati-
ca: questa è la sfida».

La contrapposizione tra sinistra e riformisti:
si dovrebbe prima guardare ai valori comuni

evitando di cercare il nemico nel vicino

OGGI

Il direttivo diviso: quelli che hanno votato
contro l’intesa sono compagni che sbagliano

e la linea resta quella della maggioranza

C’è chi ha in mente
una società divisa
tra poteri forti
e individui, senza più
corpi di mezzo

Il terremoto
nella politica
si riflette su di noi
Grave l’attacco
dell’”Espresso”

Le nostre riserve:
tutte comprensibili
anche Confindustria
dovrebbe
condividerle

L’INTERVISTA
GUGLIELMO EPIFANI

Arrivederci a Bologna !PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566
e-mail: info@romanzatours.com

Bologna 2007
un palcoscenico
d'eccellenza
con tante novità

Sistemazioni alberghiere

per individuali e gruppi a prezzi competitivi.

Giri turistici guidati del centro storico

di Bologna e dei suoi dintorni

che comprendono la visita dei siti

di maggior interesse culturale e artistico.

Escursioni intera giornata

“nella terra dei motori”

per gli appassionati delle quattro e due ruote

(Ferrari di Maranello e Museo Ducati)

con degustazione di prodotti tipici.
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